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«SOLO CON UN’AZIONE coordinata di
tutti i Paesi europei si può pensare di mette-
re in campo delle serie politiche utili a dare
delle risposte al problema della crisi econo-
mica». A parlare è Catiuscia Marini, euro-
parlamentare del Pd\Pse, che ha promosso
l’ incontro sulla «Crisi dell’economia e le ri-
percussioni sul territorio», in calendario
per lo scorso week end alla presenza di Ma-
ria Rita Lorenzetti, ‘Governatrice’ della Re-
gione Umbria. Un’iniziativa, dunque, per
illustrare le iniziative intraprese dall’Unio-
ne Europea che ha approvato un Piano di

ripresa economica. «Il punto centrale delle
iniziative dell’Ue — ha dichiarato Catiu-
scia Marini — riguarda il credito, quindi
gli investimenti sui mercati finanziari e an-
che gli aiuti pubblici che gli Stati membri e
i governi stanno affrontando per il sistema
bancario che devono servire a riaprire l’ac-
cesso al credito per le famiglie e le imprese.
Ma l’Ue propone anche un programma di
investimenti pubblici utilizzando al me-
glio alcune delle risorse che già sono in
campo sia nel settore dell’efficienza energe-
tica per investimenti pubblici e privati, fi-

nalizzati a far ripartire un importante com-
parto, come quello dell’edilizia, sia nel rag-
gio dei collegamenti transeuropei». «E poi
ancora politiche mirate, come quelle
sull’auto — ha proseguito l’europarlamen-
tare —, perché si tratta di un settore che tie-
ne insieme un ‘cordone’ strategico dell’in-
dotto e della filiera dell’industria manifat-
turiera legata ai motori. Dall’Unione Euro-
pea, inoltre, non arriva solo ai ‘partner’ l’in-
vito a seguire le direttive del Piano di ripre-
sa economica, ma anche un monito a valu-
tare la crisi che da economica si sta trasfor-
mando in sociale».

TODI L’EX SINDACO CATIUSCIA MARINI NEL RECENTISSIMO INCONTRO CON LA LORENZETTI

«Confronto aperto a tutti per fronteggiare la crisi»

D
AI TIMORI alla cruda real-
tà: non ci sono i soldi, non ci
sono ‘documenti’ in merito

che offrano soluzioni, i supplenti
«saltano». E’ una questione naziona-
le che riguarda il Fondo ministeriale
per le supplenze cosiddette
brevi o saltuarie. In pas-
sato, dopo lo stanzia-
mento iniziale,
c’era la possibili-
tà di ulteriori fi-
nanziamenti
in corso d’ope-
ra, quest’an-
no no: nien-
te soldi, sup-
plenti a casa,
studenti e fa-
miglie preoc-
cupate. Così,
dopo il grido
d’allarme lancia-
to dai dirigenti sco-
lastici, si è arrivati
agli effetti pratici.

«IERI sono stata costretta a firmare,
con tanto rammarico, le lettere di li-
cenziamento. Non mi hanno lasciato
scelta, visto che a nulla sono valse le

lettere che ho inviato al ministro
(nella foto Maria Stella Gelmini) e
al Prefetto di Perugia», dice la profes-
soressa Rosalia Mazzara, Dirigente
scolastico e Rettore del Convitto Na-
zionale che, una ventina di giorni fa,

aveva lanciato l’allarme fa-
cendosi interprete degli

altri presidi alle prese
con questo proble-

ma.
Sul piano prati-
co i supplenti
della Prima-
ria, Seconda-
ria e del Li-
ceo Scientifi-
co oltre che
gli educatori

sono stati li-
cenziati per

mancanza di
fondi, con tutto

quel che ne conse-
gue in termini di or-

ganizzazione e funziona-
lità interna alle scuole e del

Convitto.

«SONO rientrata dagli Stati Uniti,
dove mi ero recata per uno scambio

con una scuola Usa, e speravo di tro-
vare una risposta alle lettere che ave-
vo inviato con oltre 300 firme: e inve-
ce niente — aggiunge la professores-
sa Mazzara —. I soldi non ci sono e
non ho potuto che interrompere il
rapporto con i supplenti. Licenzia-
menti temporanei, perché spero che
nei prossimi giorni qualcosa si muo-
va visto che la questione riguarda tut-
ta Italia».
«Sempre ieri — aggiunge il Rettore
del ‘Principe di Napoli’ — ho ricevu-
to telefonate di istituti di Milano e
Torino che si trovano nella nostra
stessa condizione. Ai ragazzi ho spie-
gato che come dirigente devo rispon-
dere allo Stato e, in mancanza di fon-
di, non posso fare altro; con la spe-
ranza che vengano, a breve, delle no-
vità che ci permettano di reintegrare
i supplenti».

DELLA SERIE piove sul bagnato:
infatti il Convitto ha dovuto fronteg-
giare il ‘taglio’, da parte della Provin-
cia, dei fondi per acqua, luce e gas.
La convenzione Convitto-Provincia
era in scadenza, non è stata proroga-
ta e il ‘Principe di Napoli’ ha dovuto
far fronte anche a questa situazione,
raschiando il barile.

M.B.

NUOVI alloggi a canone sociale ed
una farmacia comunale. Dalla Re-
gione arrivano notizie positive per i
marscianesi, riguardanti appunto le
problematiche residenziali e sanita-
rie. A renderle note è l’attuale asses-
sore allo Sviluppo economico (non-
ché candidato a sindaco, nella fo-
to) Alfio Todini. «La Regione ci ha
assegnato ulteriori fondi per la rea-
lizzazione di 20 nuovi alloggi a cano-
ne sociale e concordato — spiega
—; di questi, 8 saranno realizzati di-
rettamente dall’Ater e 12 dai privati
per investimenti totali che vanno ol-
tre i 5 milioni di euro». Arriva dun-
que a 108 il totale delle abitazioni su
cui il Comune, negli anni, è riuscito
ad avere finanziamenti regionali. In

questo numero rientrano, infatti, an-
che le ristrutturazioni di alloggi de-
stinati agli anziani ultra 65enni per
gli adeguamenti rivolti alle loro ne-
cessità. Proprio di questi giorni è
inoltre l’annuncio della licenza per
l’apertura di una seconda farmacia
nel capoluogo. Titolare sarà il Co-
mune, che individuerà le migliori e
più redditizie forme di gestione.
«L’apertura risolve un problema an-
noso della nostra comunità — con-
clude Todini — ed è stata possibile
grazie all’aumento della popolazio-
ne complessiva del Comune che, su-
perando lo scorso anno le 18.000
unità, ha acquisito il diritto di otte-
nere una nuova licenza».

C.U.

La ‘pattuglia’ dei supplenti
sulla strada di casa

«Tagliati» i posti dei precari al Convitto nazionale

— ASSISI —

DISCUSSIONE per futili mo-
tivi, vola un pugno: naso rotto
e denuncia. E’ accaduto nel po-
meriggio, in piazza Unità d’Ita-
lia, zona san Pietro. Un assisa-
no di 32 anni e un bastiolo di
29 hanno avuto da ridire per
questioni personali e dalle pa-
role si è passati ai fatti. L’assisa-
no avrebbe pertanto colpito
violentemente il bastiolo al na-
so con un pugno. Sul posto è in-
tervenuta l’ambulanza del 118.

BASTIA CONTRO LA ‘FRONDA’

Il Pd «blinda»
Antonio Criscuolo

Volano pugni
Un ferito

C’E’ CHI INSISTE a ricercare un nuo-
vo candidato sindaco, idoneo a rappre-
sentare tutto il centrosinistra, nella con-
vinzione che il candidato del Pd Anto-
nio Criscuolo, vincitore delle primarie di
febbraio con oltre il 65% dei voti, non ab-
bia pieno titolo a rappresentare l’intera
coalizione. Manovre perlopiù sottotrac-
cia, condotte da personaggi con lunga
esperienza politica che si affidano a riu-
nioni private per sollecitare nuove aggre-
gazioni. Dietro a Criscuolo c’è il Pd che
non dà alcun segno di concreto ripensa-
mento. Tuttavia i detrattori, soprattutto
quelli interni al partito, lavorano per
comporre un’altra lista da far pesare ma-
gari nell’ipotesi di ballottaggio. Il Pd tira
diritto, lavora alla preparazione della
campagna elettorale e ha annunciato la
presentazione del candidato Criscuolo
nel corso di una cena organizzata per ve-
nerdì prossimo alle 20,15 al ‘Relais Ma-
donna di Campagna’. Saranno presenti
la presidente della Giunta regionale Ma-
ria Rita Lorenzetti e la coordinatrice re-
gionale del Pd Maria Pia Bruscolotti
(nella foto). Chi volesse partecipare alla
cena ha tempo fino a domani per preno-
tarsi.

A RESPINGERE qualsiasi ipotesi di
trattativa con il Pd è il presidente del cir-
colo dell’Italia dei Valori, Pietro Caim-
mi, che riconferma il proprio candidato
sindaco nel dottore Vincenzo del Genio.
Ribadisce, inoltre, che l’IdV non può ac-
cettare la candidatura di Crisucolo, «per-
ché egli non ha il profilo adatto per stare
nel Patto Etico, sul quale l’IdV si gioca la
sua faccia e quella dei suoi singoli appar-
tenenti».
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MARSCIANO L’INIZIATIVA DEL COMUNE PROPIZIATA DAI FONDI REGIONALI

Nuovi alloggi popolari e seconda farmacia


